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Questa parabola ci assicura che 
il mondo, il mondo nuovo che deve 
nascere, è vigna e passione di Dio; 
che io sono vigna e passione di 
Dio, il suo campo preferito, di cui 
ha cura uscendo per ben cinque 
volte, da un buio all'altro, a cercare 
operai. 

Il punto di svolta del racconto 
risiede nel momento della paga: 
comincia dagli ultimi della fila e dà 
a chi ha lavorato un'ora sola lo 
stesso salario concordato con quelli 
dell'alba. Finalmente un Dio che 
non è un «padrone», nemmeno il 
migliore dei padroni. Non è un con-
tabile. Un Dio ragioniere non con-
verte nessuno. È un Dio buono (ti 
dispiace che io sia buono?). 

È il Dio della bontà senza per-
ché, che crea una vertigine nei 
normali pensieri, che trasgredisce 
le regole del mercato. Un Dio che 
sa ancora saziarci di sorprese. «E 
mentre l'uomo pensa secondo mi-
sura, Dio agisce secondo eccedenza» (cardinale Carlo Maria Martini).  

Non segue la logica della giustizia, ma lo fa per eccesso, per dare di 
più. Vuole garantire vite, salvare dalla fame, aggiungere futuro. Mi com-
muove questo Dio che accresce vita, con quel denaro immeritato, che 
giunge benedetto e benefico, a quattro quinti dei lavoratori. 

Gli operai che hanno lavorato fin dal mattino protestano, sono tristi, 
dicono «non è giusto». Non riescono a capire e si trovano lanciati in 
un'avventura sconosciuta: la bontà: «ti dispiace che io sia buono?». È 
vero: non è giusto. Ma la bontà va oltre la giustizia. La giustizia non ba-
sta per essere uomini. Tanto meno basta per essere Dio.  

Neanche l'amore è giusto, è altra cosa, è di più. Perché non si accende 
la festa davanti a questa bontà, perché non sono contenti tutti, i primi e 
gli ultimi? Perché la felicità viene da uno sguardo buono e amabile sulla 
vita e sulle persone.  

Se l'operaio dell'ultima ora lo sento come mio fratello o mio amico, 
allora sono felice con lui, con i suoi bambini, per la paga eccedente. Se 
invece mi ritengo operaio della prima ora e misuro le fatiche, se mi riten-
go un cristiano esemplare, che ha dato a Dio tanti sacrifici e tutta la fe-
deltà, che ora attende ricompensa adeguata, allora posso essere urtato 
dalla retribuzione uguale data a chi ha fatto molto meno di me. Dramma-
tico: si può essere credenti e non essere buoni!  

Dio non si merita, si accoglie! 

In quel tempo, Gesù disse ai 

suoi discepoli questa parabo-

la: «1Il regno dei cieli è simile a un pa-

drone di casa che uscì all’alba per pren-

dere a giornata lavoratori per la sua 

vigna. 2Si accordò con loro per un dena-

ro al giorno e li mandò nella sua vi-

gna. 3Uscito poi verso le nove del matti-

no, ne vide altri che stavano in piazza, 

disoccupati, 4e disse loro: “Andate anche 

voi nella vigna; quello che è giusto ve lo 

darò”. 5Ed essi andarono. Uscì di nuovo 

verso mezzogiorno, e verso le tre, e fece 

altrettanto. 6Uscito ancora verso le cin-

que, ne vide altri che se ne stavano lì e 

disse loro: “Perché ve ne state qui tutto 

il giorno senza far niente?”. 7Gli rispose-

ro: “Perché nessuno ci ha presi a giorna-

ta”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi 

nella vigna”. 

8Quando fu sera, il padrone della vi-

gna disse al suo fattore: “Chiama i lavo-

ratori e da’ loro la paga, incominciando 

dagli ultimi fino ai primi”. 9Venuti quelli 

delle cinque del pomeriggio, ricevettero 

ciascuno un denaro. 10Quando arrivaro-

no i primi, pensarono che avrebbero 

ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero 

ciascuno un denaro. 11Nel ritirarlo, però, 

mormoravano contro il padrone 
12dicendo: “Questi ultimi hanno lavorato 

un’ora soltanto e li hai trattati come noi, 

che abbiamo sopportato il peso della 

giornata e il caldo”.  

13Ma il padrone, rispondendo a uno di 

loro, disse: “Amico, io non ti faccio torto. 

Non hai forse concordato con me per un 

denaro? 14Prendi il tuo e vattene. Ma io 

voglio dare anche a quest’ultimo quanto 

a te: 15non posso fare delle mie cose 

quello che voglio? Oppure tu sei invidio-

so perché io sono buono?”. 16Così gli 

ultimi saranno primi e i primi, ultimi». 

XXV Domenica per annum 

Dal Vangelo 
secondo Matteo 
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Calendario SS. Messe 
SETTEMBRE 

21  -  ore     8.30 Mezzanotti 
      -  ore   10.00  
      -  ore   11.15 pro-Populo  
       - ore    18.30  
22 - Dini 
23 -  
24 -  pro-Populo:   ore 8.30 
25 - Ottaviani 
26 - Giangolini-Righi-Tombi 
27 -  

Lunedì 22 settembre 2014,  
in Cattedrale alle ore 21,15.  

MANDATO  AGLI  

OPERATORI PASTORALI,  
Il nostro Arcivescovo conferirà il 
“Mandato” a Catechisti, Ministri 
Straordinari della S. Comunione, 
Animatori della liturgia, della cari-
tà, degli Oratori e dei gruppi giova-
nili. E’ l’evento più significativo 
che, insieme al Convegno Diocesa-
no, inaugura il nuovo Anno Pasto-
rale. 

 

 

 

Signore Gesù, 
in questo momento vogliamo pregarti 
per tutti i nostri fratelli cristiani 
perseguitati, rapiti, imprigionati, torturati 
e costretti a lasciare il proprio paese 
a causa della fede. 
Ti presentiamo, o Signore, il loro dolore innocente; 
le persecuzioni cui sono sottoposti. 
A Te innalziamo la nostra supplica  

per tutti i nostri fratelli e sorelle nella fede, 
colpevoli solo di essere fedeli al Vangelo 
e di vivere la loro appartenenza alla Chiesa 
con uno stile di edificante coraggio. 
Con le parole della Liturgia ti chiediamo: 
“concedi a coloro che soffrono persecuzione 
a causa del tuo nome, lo spirito di pazienza e di amore, 
perché siano testimoni autentici e fedeli 
delle tue promesse”. Amen.  

"Nel mondo ci sono ancora grandi sofferenze, prima è stato il vostro turno, adesso 
è il nostro turno": lo ha detto il Papa al leader del Congresso Ebraico  Mondiale.   

 "Prima gli ebrei hanno sofferto selvaggi attacchi e il mondo è rimasto in silenzio. 
Ora sono i cristiani che vengono annientati e di nuovo il mondo dice poco…”  

I PRIORI HANNO GIÀ INIZIATO IL 
LORO IMPEGNO DI PASSARE DI CASA 
IN CASA PER LA FESTA DEL 12 OT-

TOBRE.  
LA LORO PROSSIMA RIUNIONE È 
PER LUNEDÌ 22 SETTEMBRE 

Giovedì 25 settembre, ore 21,15 

inizia a Pesaro, - via Rossini 66 - il  

CORSO di CRESIMA  

per ADULTI  

Per parteciparvi basta presentarsi 
nel luogo indicato.  

Per maggiori dettagli telefonare 

3333781768 

Il ricordo delle belle attività svolte quest'estate è ancora vivo in 
tutti noi. Con il desiderio di iniziare un nuovo anno pieno di nuove 
iniziative per i bambini, i ragazzi e le famiglie proponiamo tre ap-

puntamenti: 

• Sabato 27 per i Ragazzi della Scuola Media: DALLE ORE 21 
FESTA NELL'ORATORIO. 

Domenica 28 ore 11.15: SOLENNE  
LITURGIA DI INIZIO DELL’ANNO PASTORALE 

• Domenica 28 dalle ore 15: per Famiglie, ragazzi, bam-

bini: POMERIGGIO DALLE ORE 15.00 TORNEI (CALCIO, PALLAVOLO, 
BIGLIARDINO, PING PONG, ECC..) 

  Vi aspettiamo numerosi come sempre e ..anche di più! 

In occasione della Festa del 
Crocefisso, i Giovani organiz-
zano la tradizionale Pesca di 
Beneficenza. Sono graditi og-
getti in buono stato per tale fi-
nalità. 

Martedì 23 e Mercoledì 24,  
I RAGAZZI DI CRESIMA E 

I BAMBINI DI COMUNIONE 

NON HANNO LE RELATIVE  

LEZIONI DI CATECHISMO 


